
ECONOMIA E LAVORO 

Bloccati gli aeroporti Dogane in fermento 
Sciopera per il contratto Un'agitazione in cantiere 
il personale di terra la prossima settimana 
Anche i piloti in vertenza La politica di Mannino 

Oggi l'Italia non vola 
Oggi non st vola. La paralisi del traffico aereo, in 
seguito allo sciopero di 24 ore del personale di terra 
degli aeroporti, si annuncia pressoché totale. All'agi-
Iasione Indetta da Cgil-Cisl-Uil per il rinnovo del con
tratto, faranno seguilo altri scioperi la prossima setti
mana. Intanto sono in corso gli scioperi dei piloti 
aderenti al sindacato autonomo Appi. E dal 12 scen
deranno In lotta anche i dipendenti delle dogane. 

P A O L A 8 A C C H I 

m ROMA. Alltalla e Atl assi
curano che II 15% dei voti par-
t ir i , Il rischio è comunque che 
neppure il programma do-

Sorgenza funzioni appieno. 
i paralisi del traffico aereo 

con molta probabilità oggi sa
rà pressoché totale. l<o scio
pero di 24 ore, Indetto da 
Cgil-CIsl-UII, riguarda 1 dipen
denti di terra degli aeroporti, 
In lotta per II rinnovo del con
tratto. Si tratta di 25.000 lavo
ratori che svolgono mansioni 

essenziali per la partenza de
gli aerei addetti al rilascio 
della carta d'imbarco, incari
cati dei controlli ecc. Un altro 
blocco del traffico aereo è an
nunciato per II 16 ottobre 
prossimo, quando sciopere
ranno per 24 ore i piloti ade
renti a tutti I sindacati autono
mi. Al centro della vertenza 
questioni pensionistiche. 

Intanto, sono in corso le 
agitazioni di due ore al giorno 
(dalle 6,45 alle 8,45) dei piloti 

aderenti al sindacato autono
mo, Appi. La protesta termi
nerà il 15 ottobre. E dal pros
simo lunedi ci saranno anche 
scioperi del personale delle 
dogane. 

Le resistenze dell'Alitalta al
te richieste dei lavoratori sono 
forti. Non è stata ancora risol
ta la questione del sistema di 
trattenute per sciopero attua
to dall'azienda, problema al 
centro della vertenza dei pilo
ti che si trascina dalla scorsa 
primavera. In questo caso re
sponsabilità ricadono anche 
sul governo che aveva a suo 
tempo nominato un'apposita 
commissione. Chiusura netta 
anche rispetto alle richieste 
dei dipendenti di terra. La trat
tativa per il rinnovo del con
tratto iniziata nel luglio scorso 
si è interrotta. «L'Alitalia - di
ce Guido Abbadessa, segreta
rio nazionale della Flit Cgìl -
ha risposto "no" a tutte le ri
chieste nonostante i profitti 

sempre più consistenti che sta 
realizzando. Il traffico aereo è 
aumentato del 20% nei primi 
sei mesi deli'87. Ma l'azienda 
dice no, ad esemplo, alla ri
chiesta di un aumento salaria
le di circa 120.000 tire mensili 
per ì livelli più bassi. Netta 
chiusura anche alla richiesta 
di ridurre l'orario dalle attuali 
40 ore settimanali a 37 ore e 
mezzo». È un contratto questo 
tra l'altro che non rimetterà in 
discussione neppure l'inqua
dramento come invece è slato 
tatto per altre categorie». 

È un contiatto quello dei di
pendenti di terra degli aero
porti che potrebbe essere di 
decisiva importanza anche 
per il riconosci mento delle 
qualità professionali e il mi
glioramento del servizio, La 
deregulation del traffico ae
reo è vicina. Ci sarà nel 1992. 
«L'Alitalia - affermano sinda
cati - si presenterà meglio a 
questo appuntamento anche 

e soprattutto dando una rispo
sta alle richieste dei lavorato
ri». Altri scioperi ci saranno 
probabilmente la prossima 
settimana. Un autunno «nero*, 
dunque, anche per gli aerei. 

Intanto, riferendosi alla si
tuazione generale del settore 
dei trasporti e soprattutto alla 
vertenza dei Cobas macchini
sti, il ministro Mannino non sa 
fare altro che lanciare minac
ce: se i sindacati non riescono 
a far rispettare l'autoregola
mentazione si faccia la legge, 
altrimenti il governo sarà co
stretto a precettare ì lavorato
ri. Questo in sintesi quanto il 
ministro ha detto nel corso 
de) convegno di Stresa sul 
traffico ed ha ribadito ieri in 
un'intervista al «Corriere della 
sera-. Una domanda al mini
stro: i codici d'autoregola
mentazione prevedono anche 
che il governo convochi le 
parli. E Mannino cosa ha in
tenzione di fare? 

Intervista a Cesare Damiano, segretario Fiom del Piemonte 

Si prepara un'altra «vertenza Fiat» 
Richieste salariali, ma non solo 
Negli anni 70 la Fiat era meno ricca e potente di oggi, 
ma ciò non impediva ai sindacati di rivendicare inve
stimenti nel Mezzogiorno ed un «nuovo modo di fare 
l'automobile». Adesso si prepara un'altra vertenza 
Fiat. A giudicare dalle sortite di alcuni sindacalisti, 
sambra che si voglia chiedere solo uri po' di salario in 
più: 130-150 mila lire al mese. Ma non tutti sono 
d'accordo su una vertenza di così basso profilo. 

DALI> NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I C O S T A 

• • TORINO. Qualcuno f t l 
d t o c h e I ilodacatl, messi al
la corda da Afoell l a Romiti, 
rinuoceraono a parai obietti
v i ambl i loi l nella vertenza 
cba al aprirà alla Ha i la p r o f 
Bina primavera. Giriamo la 
provocailone a Celare Da-
•Uano, « p e l a r l o plemontc 
M della Flom-Cgll. 

•Nossignore. Che alla Fiat 
$iamo in difficoltà da anni è 

"noto< Ma lo credo che sia 
giunto il momento di voltar 

pagina ed uscire da una logi
ca difensiva, che pure è stata 
giusta in passato. Ci sono le 
condizioni per farb. È sotto 
gli occhi di tutti che le impre
se fanno profitti a palate 
mentre il potere d'acquisto 
dei salari è arretrato, si è più 
sfruttati nelle fabbriche, au
mentano gli infortuni. Atten
zione, però. Abbiamo una 
controparte che è diventata 
formidabilmente più forte, ha 
nelle proprie mani un domi

nio senza precedenti sull'in' 
duslria, sulla finanza, sui 
giornali. Delia risposta da 
dare a questa concentrazione 
capitalistica deve farsi carico 
non solo il sindacato, ma 
l'intera sinistra. Ecco perchè 
non basta più la vertenza di 
gruppo centralizzata ed onni
comprensiva, come negli an
ni 70, ma ci vogliono iniziati
ve sindacali e politiche a due 
livelli: una nuova stagione di 
contrattazione articolata ed 
una nuova stagione di legi
slazione del lavoro». 

Per ora al parla di una leg
ge «nttanitt, ed è già pole
mica... 

•lo penso a cose molto con-
crete. Prendiamo i contratti di 
(orinazione-lavoro, che dove
vano far entrare una nuova ge
nerazione nel mondo del la
voro. Ciò In parte è avvenuto. 
ma questi contratti si sono ri
velati strumenti di ricatto e di
scriminazione (basti dire che 

dei giovani assunti dalla Fiat in 
formazione-lavoro solo il 5% 
sono donne). Va riformata la 
legge, in modo che non ci sia
no arbitrii e si faccia una vera 
formazione, aumentando gli 
Incentivi alle imprese che 
confermano ) giovani al termi
ne del contratto*. 

È eoa) Importante queaio 

•Non dimenticare che alla Fiat 
Tela media elei lavoratori è sa
lita a 45 anni e prossimamen
te, solo per effetto dei pensio
namenti, si assisterà ad un 
massiccio ricambio di mano
dopera. Sai quanti sono i lavo
ratori Fiat che hanno presen
talo In azienda domande di 
assunzione per i figli? Trenta
mila! La Fiat ne approfitta per 
far sapere che prenderà in 
considerazione solo le do
mande di chi "si comporta 
bene". Abbiamo emancipato 
questi lavoratori dal ricatto 
occupazionale, poi li abbiamo 

emancipati dal ricatto della 
cassa integrazione a zero ore, 
ma non ancora dal ricatta sul 
destino lavorativo dei tigli». 

La FUI però nega di fare 
ricatti. Dice che U alndaca-
lo è prigioniero di vecchi 
schemi e perciò 1 lavorato
ri hanno sempre più fidu
cia nell'azienda. 

•Demistifichiamo una buona 
volta questa presunta moder
nità dell'azienda ed arretra
tezza del sindacato. È modèr
na un'impresa che paga i lavo
ratori poco più di un milione 
al mese ad orario normale? È 
lungimirante un'azienda che 
riliuta relazioni sindacali in 
fabbrica e pensa di risolvere ì 
problemi dei rapporti di lavo
ro attraverso i contatti perso
nali delle gerarchie? È moder
no progettare le nuove tecno
logie in modo da imporre ul
teriori vincoli ai lavoratori, an
ziché usarle per ritagliare nuo
vi spazi di professionalità e 

partecipazione, come fanno 
del resto la Volvo e la Vol
kswagen? È aggiornata un'in
dustria che reìntroduce il tay
lorismo, che pensa di gover
nare con l'autoritarismo un ci
clo produttivo reso sempre 
più fragile dalle nuove tecno
logie, che annulla le speri
mentazioni di lavoro di grup
po autogestito all'Alfa Ro
meo?. 

Dunque, alla Fiat non pre
senterete una piattaforma 
troppo misera. 

«lo credo che al centro della 
vertenza vadano messi conte
nuti che ridiano fiato alla con
trattazione in azienda. La fina
lità, se posso dirlo con una 
battuta, è far star meglio la 
gente nel lavoro, farla lavora
re un po' meno ed un po' me
glio guadagnando di più». 

E dici poco? Con la situa
zione che c'è In Fiat, r i 
schiate di fare quella che 
In gergo sindacale si chia
ma «lista della spesa», cioè 
un elenco lunghissimo di 
problemi da risolvere. Co
me selezionerete le riven
dicazioni? 

«Dovremo rivalutare il lavoro 
nei suol molteplici aspetti. 
Prendiamo il lavoro inteso co
me remunerazione. Non c'è 
solo il problema di aumenti 
salariali che recuperino il po

tere d'acquisto perso. Che 
rapporto stabiliamo tra salario 
ed incrementi di produttività, 
che alla Fiat sono stati altissi
mi? La produttività oggi è un 
concetto globale, dipende dal 
concorso di svariati fattori 
tecnologici, logistici, produtti
vi e di mercato. Non è più pro
ponibile un modo di misurare 
il lavoro umano che sia legato 
solo al rendimento del singo
lo. C'è poi ìl lavoro come in
tensità della prestazione. 
Dobbiamo ripristinare regole 
certe sul rapporto tra produ
zione ed organico, sia sulle li
nee tradizionali, dove la Fiat si 
è in parte rimangiata gli accor
di dei 7 1 , sia sui nuovi im
pianti automatizzati (ed auto
mazione non significa che 
scompaiano le tute blu), dove 
la Fiat non vuole contrattare 
pause, ritmi, cadenze. C'è il 
lavoro come durata. Non sarà 
matura una riduzione d'orario 
generalizzata, ma quando mi 
si chiede di introdurre un tur
no di notte che comporta un 
notevole stress psicolisìco. 
perchè non chiedere più pau
se o meno tempo di lavoro? 
C'è il lavoro come libertà, che 
significa pieno rispetto dello 
Statuto dei Lavoratori, garan
zie sui controlli a distanza resi 
possibili dalle tecnologie elet
troniche». 

Ecco gli aerei 
del piano 
d'emergenza 
a M ROMA. Questi i voli che 
Alitalia e Ati oggi assicureran
no: Voli Intercontinentali: 
Roma-New York ore 11,30; 
Roma-Montreal-Toronto 9,40; 
Roma-Los Angeles. Domani 
10 ottobre 2; Genova-New 
York 16,30. 

1 voli intercontinentali 
per/da Milano sarano effettua
ti sullo scalo di Genova; i pas
seggeri saranno opportuna
mente trasferiti per/da Milano 
via terra. 
Voli Internazionali: Roma-
Parigi ore 9,10; Roma-Franco
fone 10,35; Roma-Amster
dam 10,35; Roma-Londra 
16,55; Roma-Cairo 17,10; Pa
rigi-Roma 12,10; Francoforte* 
Roma 13,25; Amsterdam-Ro
ma 13.50; Cairo-Roma 16; 
Londra-Roma 20,25; Milano-
Bruxelles g; Milano-Londra 
10,15; Milano-Atene 11,45; 
Milano-Francofone 12,05; Mi
lano-Parigi 13,50; Milano-Am
sterdam 17,30; Milano-Dus
seldorf 19.50; Milano-Londra 
20.10; Milano-Lussemburgo 
17,35; Milano-Hannover 8,35; 
Milano-Basilea 14,10; Dussel
dorf-Milano 8; Londra-Milano 
9; Francoforte-Milano 10,10; 
Bruxelles-Milano 10,20; Lon
dra-Milano 12,10; Atene-Mila
no 13,40; Parigi-Milano 16; 
Amsterdam-Milano 20,10; 

Lussemburgo-Milano 19,45; 
Hannover-Milano 11,15; Basi
lea-Milano 15,50; Venezia-
Francoforte 8; Venezia-Lon
dra 9,55; Venezia-Amsterdam 
15,50; Venezia-Parigi 16,20; 
Londra-Venezia 13; Franco-
forte-Venezia 14,05; Parigi-
Venezia 18,50; Amsterdam-
Venezia 20,10. 
Voli nazionali: Roma-Genova 
8,45; Roma-Palermo 9; Roma-
Bari 9,05; Roma-Cagliari 9,45; 
Roma-Alghero 10,35; Roma-
Milano 12; Roma-Catania 
12,30; Roma-Venezia 13,50; 
Roma-Cagliari 16,25; Roma-
Catania 18,20; Roma-Palermo 
18,25; Roma-Milano 19; Al-

?nero-Roma 7; Venezia-Roma 
0; Genova-Roma 10,25; Pa

lermo-Roma 11; Cagliari-Ro
ma 11,35; Bari-Roma 11,45; 
Alghero-Roma 12,10; Catania-
Roma 14,30; Milano-Roma 
15,05; Genova-Roma 16,05; 
Milano-Roma 17,05; Cagliari-
Roma 18,25; Catania-Roma 
20,20; Palermo-Roma 20,20; 
Milano-Catania 10,10; Milano-
Napoli 10,45; Milano-Palermo 
12,05; Milano-Napoli 17,35; 
Milano-Rimlni 21,50: Catania-
Milano 12,40; Napoli-Milano 
12,50; Palermo-Milano 14,30; 
Venezia-Milano 15,55; Napo
li-Milano 19,40; Rimini-Milano 
7. 

La vertenza dei macchinisti 
Oggi i Cobas incontrano 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 
Ci sarà un accordo? 
• i ROMA, I -Cobas. macchi
nisti si incontreranno questa 
mattina con i sindacati confe
derali e con il sindacato auto
nomo, Fisafs. La riunione, che 
si terrà alle 10' nella sede della 
Filt-Cgil, potrebbe essere de
cisiva per sbloccare questa 
lunga vertenza che rischia di 
paralizzare di nuovo le ferro
vie italiane tra il 22 ed il 24 
ottobre. In vista dell'incontro 
odierno, ieri si è tenuta una 
riunione tra Cgil-Cisl-Uil e Fi
safs- I sindacati si presente
ranno con una loro piattafor
ma all'incontro con i macchi
nisti che, come si sa, contesta
no il contratto e chiedono II 
riconoscimento di un'apposi
ta indennità di categoria. Le 
organizzazioni sindacali più 
volte hanno detto che spazi 
per risolvere le questioni sol
levate dai -Cobas» si possono 
trovare in quella parie di con
tratto ancora da siglare che ri

guarda Il salario di produttivi
tà. 

•Guardiamo con grande at
tenzione - ha detto Ieri In una 
dichiarazione Antonio Basso-
lino della direzione del Pel -
all'incontro di oggi. È, infatti 
decisivo trovare una base co
mune per aprire una trattativa 
con l'ente Fs. Continuando da 
soli e muovendosi al di fuori 
del codici di autoregolamen
tazione, I macchinisti condan
nerebbero la loro azione all'i
solamento e alla scondita. Ma 
di una eventuale sconfitta nes
sun sindacalista, nessun de
mocratico, potrebbe certo 
gioire. I macchinisti vivono un 
forte disagio e pongono alcu
ni problemi giusti. Per questo 
è importante che ci sia una 
discussione reale, che i sinda
cati di categoria si facciano 
carico fino in fondo della par
te positiva delle richieste dei 
macchinisti'. 
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RIDUZIONE DEGÙ INTEREST f RATA FEBBRAIO 

La passione continui fino al 15 Ottobre 
restano invariati i favolosi tassi d'interesse sulla 
Uno Perché FIATSAW, l i finanziaria del 
gruppo Fiat rinnovi 11 grande opportunità di 
scegliere e portar via subito '3 '-2 Uno con un 
interesse particolirmente vantaggioso, 
ridotto dei <s%, e versando il momento 
dell'acquisto solamente IVA e messa in st M I 
L i passione subito 

Chiavi in mino e interessi eccezionali non sono 
tutto Se vuoi, l i primi r i t i potrà essere 
versata dopo 4 mesi, dandoti tutto il tempo di 
risparmiare Per esempio, sulla Uno Pire 
3 porte, con 47 rate di L 238 000 
risparmi L 1064 870 

Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L 13012! 6 
pagando sempre con 47 rate da L 297000 
E fino al IS Ottobre SAMLEASING 
riduce anche il costo del leasing. 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa 

F I A T 
I Serviti Flntraitri del GRUPPO FIAT 

Speciale offerta non cumulabìle con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall' I /10/87 e per clienti in possesso dei requisiti dì solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat fino al 15 Ottobre 1987 su tutti i modelli della f>amma Uno disponibili in rete. 

l'Unità 

Venerdì 
9 ottobre 1987 13 • i l 


